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Lega Calcio, mai più un caso Galliani
Approvato il regolamento: c’è il conflitto d’interessi. Intanto ridotta la squalifica all’ad rossonero

Serie B
Stasera in campo. Il clou è Bologna-Juventus (20,30)

Arezzo-Crotone; Bari-Rimini; Bologna-Juve; Cesena-Trevi-
so; Frosin.-Verona; Mantova-Modena; Napoli-Bres.;
Pesc.-Piacenza; Spezia-Lecce; Triest.-Genoa; Vicenza-Alb.

Basket, Nba
Squalifiche record dopo la rissa Knicks e Nuggets

Carmelo Anthony, capocannoniere del campionato, sospe-
so per 15 partite e dieci gare per Robinson e Smith.

Triangolare di solidarietà a Roma
La squadra di Rebibbia batte i consiglieri municipali

Nel triangolare “Dopo l'indulto il V municipio si ritrova in cam-
po”, ha vinto la squadra degli Inter-nati del carcere.

Ai lettori
Mancanza di spazio, «Slitta» rubrica degli scacchi

Uscirà domani. Chiediamo scusa ai lettori e all’autore.

FUTURO La certezza: non ci sarà mai più un

Adriano Galliani alla presidenza della Lega

calcio. La minaccia: lo scontro con la Figc del

commissario Luca Pancalli è ormai alle por-

te. Il dubbio: i presi-

denti sembrano esse-

re di nuovo vicini a

una rottura interna.

Nonostante le smentiteed i sorri-
sidicircostanza, lagestionediAn-
tonioMatarresenon soddisfapiù
molti club di serie A.
Questa, in sintesi, è la situazione
della Confindustria del pallone
al termine della riunione che ieri
hadato ilvia liberaalnuovorego-
lamento,nellagiornatachehavi-
sto anche la commutazione, da
parte del collegio arbitrale, degli
ultimi quattro mesi di squalifica
adAdrianoGalliani in25.000eu-
ro di multa. Congelata invece,
ma solo momentaneamente, la
questione riguardante gli aspetti
economici. La mutualità è come
sempre un tema scottante.
La Lega calcio acquisisce una
struttura molto simile a quella di
un'azienda,dotatadiunsuocodi-
ce etico. Il Consiglio diventa il
cda, ildirettoregeneraleè l'ammi-
nistratore delegato, il presidente
è undipendentea tempopieno e
con adeguato stipendio, ma non
potrà più essere un presidente o
dirigente di club. Nasce così un
organismo che vuole mantenere
unasua totale indipendenzaeco-
nomicaegestionale.Eproprioda
questoconvincimentoparte l’op-
posizione allo statuto della Figc.

«Ne contestiamo l’intera filoso-
fia» spiega Matarrese alla fine dei
lavori «in particolare, il nuovo
statuto della Figc prevede la ridu-
zioneda3a2deiconsiglieri fede-
rali espressi dalla Lega, con l'ob-
bligo anche per loro di non esse-
re dirigenti di società. E io dove li
vado a prendere?»
In realtà i presidenti vedono in
Pancalli la longa manus del Coni
di Petrucci e non ne vogliono sa-
pere di tornare ad una situazione
diasservimentonei confrontidel
potere centrale.
«Il motore del calcio italiano è
qui a Milano e non conviene a
nessuno togliere benzina a que-
sto motore» ha spiegato il presi-
dente «contestiamo inoltre la
possibilità data al Consiglio fede-
rale di modificare con maggio-
ranza semplice qualsiasi decisio-
nedellaLega,dal formatdeicam-
pionati, al regolamento stesso,
pernonparlaredellagestionedel-
lemultechepotrebberoessere in-
cassate in futuro dalla Figc».
Il 22 gennaio, giorno in cui Pan-
calli ha convocato l’assemblea
della Figc, la Lega darà battaglia.
Matarrese ha l'appoggio di tutti e
42 i club nella richiesta di rivede-
re punto per punto tutta la bozza
di statuto e per questo prevede
che si arriverà a uno slittamento
dell'assemblea.
Ma l’appoggio totale sembra
mancargli su altri temi. Su tutti,
quello spinoso dei diritti televisi-
vi. Il presidente dalle mille vite
dovràriuscirenelmiracolodi tro-
vare una situazione di compro-
messo tra parti che sono distanti
anni luce. All’inizio dell’anno, in
Parlamento verrà approvata la
legge sulla vendita collettiva, che
riguarderà il 50% degli introiti. Il
modo per dividersi il resto, do-
vranno poi trovarlo i presidenti
di club. Più che Matarrese, servi-
rebbe un mago.

Vela 18,30 SportItalia

Tutti contro gli arbitri, anche la
Chiesa. Il cardinale Angelini è
una delle ultime voci che si so-
no levate sulla conduzione del-
le (ex) casacche nere nell’ulti-
ma giornata di campionato.
Unanimeilcoro:«Disastroarbi-
trale». Opposto il giudizio del
designatoreTedeschi: «Nonen-
tronegli episodi particolari,ma
non riscontro una giornata co-
sì brutta».
Ne è sicuro?
«Sì. Anche ieri, come sempre,
horivistotutte lepartitee inge-
neralepossodireche lamedia è
alta. Il problema è un altro... »
Quale?
«Manca la più totale collabora-
zione di giocatori e società.

Questo è un anno particolare
in cui, per effetto delle squalifi-
che, la tensione è alle stelle e
tutte le squadre lottano su ogni
punto; il risultato? È che tutte
le responsabilità finiscono su-
gli arbitri, mentre nessun’altro
alza mai la mano e dice “è col-
pa mia”».
Ma domenica sono avvenuti
dei casi eclatanti...
«Ero a Livorno e ho assistito al
caso di Lucarelli: ebbene in
quel caso l’arbitro non ha visto
e ha preso la decisione che in
quelmomentoritenevapiùgiu-
sta.Resta il fattoche il climaera
molto teso e nessuno ha cerca-
to di stemperarlo. Anzi...».
Oltre al “clima”, non ci sarà

anche un problema di
inesperienza?
«Pantana, inquelcaso,puòave-
reanchesbagliato,macirendia-
mo conto di come si è arrivati a
quell’episodio?Vede,oramai le
partite reali non finiscono più
al 90’, ma iniziano proprio do-
po il fischio arbitrale»
Cosa accade?
«Dopo le strette di mano e i
complimenti,partonoleborda-
te sulla terna»
Un esempio?
«Napoli-Juventus: tutti i riflet-
tori sul San Paolo, e alla fine del
match, i complimenti da parte
delle dirigenze a Rizzoli. Dopo
di che sono partite le dichiara-
zioni che dicevano il contra-
rio».
Allora da quando è stato

nominato designatore vive
con ansia il lunedì mattina...
«Assolutamente no, altrimenti
me ne sarei andato dopo cin-
que giornate. Vede, io alleno
una squadra di cui sono molto
orgoglioso, e chiedo a tutti di
avere solo un po’ di pazienza e
divalutareconoggettività lega-
re»
Cosa ne pensa del possibile
intervento della tecnologia
per aiutare le terne?
«Vengodalmondodel basket e
lì, l’istant-replay,harisoltomol-
te situazioni complicate; così,
visto il calciodioggi, sonofavo-
revole all’intervento della tec-
nologia, ma bisogna restare nel
campo della fattibilità, altri-
menti rischiamo match di tre
ore».

■ Clima teso in casa bianconera
e allenamento a porte chiuse do-
po l'ennesima sconfitta stagiona-
le, stavolta per mano del Torino.
Una nuova battutad' arresto casa-
linga che ha scatenato a fine gara
la contestazione dei tifosi: nel mi-
rinoinnanzituttoilpresidenteRo-
berto Benigni che continua, im-
perturbabile, nel suo silenzio
stampa. Ma anche i giocatori, per
la prima volta seriamente critica-
ti, tanto che il pullman che li por-
tava via dallo stadio è stato fatto
oggetto di lanci di monetine.
Ieri Sonetti ha fatto allenare i suoi
al Del Duca, ma le porte erano
chiuse al pubblico. In vista della
trasferta di Palermo, il tecnico
puntaarecuperarePesce,chehafi-
nito di scontare le tre giornate di
squalifica,ma perdeMinieri squa-
lificato. L'allenatore spera di recu-
perareFontana e Lukovic: forse ce
lafaràconilcentrocampista,men-
tre il terzino sembra ormai con la
mente rivolta all'Udinese, squa-
dra in cui rientrerà a gennaio.
Compleanno amaro ieri per
GianlucaPagliuca,chetaglia il tra-
guardo dei 40 anni nel giorno in
cui ad Ascoli si commemora Co-
stantinoRozzi,neldodicesimoan-
niversario della morte. «Un com-
pleannotristeperviadellaclassifi-
ca, ma non dobbiamo mollare
perchè il distacco è colmabile e ci
dobbiamo credere ancora» insiste
il portiere bolognese. La sconfitta
con il Torino Pagliuca la vede co-
sì: «il primo gol subito sembrava
la fotocopia di Reggio Calabria,
con l'aggravante che eravamo an-
corasullo0-0enonsiamostati ca-
paci a fare fallo su Rosina in fuga.
E pensare che, visti i risultati delle
altre, anche un punto sarebbe sta-
to oro, invece abbiamo pure sba-
gliato un rigore».

Prove tecniche di squadra in Va-
ticano, con l'aiuto di Trapattoni.
Domenica scorsa il Segretario di
Stato della Santa Sede, Tarcisio
Bertone, ha annunciato: «Non
escludo che in futuro il Vaticano
possaformareunasquadradical-
ciodel livello di Inter, Milan, Ro-
ma e Juventus». Un auspicio che
ha anche un fondo di realtà, vi-
sto che Oltretevere stanno già
preparandountorneoper preti e
seminaristi, la "Clericus Cup".
Fautore della manifestazione è
proprio Bertone, grande appas-
sionato di calcio. Tifoso juventi-
no, quando era arcivescovo di
Genova il cardinale commenta-

vaspessocometelecronista lega-
re di campionato. Una passione
che lo ha spinto a creare un tor-
neo tra religiosi. La Clericus Cup
dovrebbe iniziare nel febbraio
dell'anno prossimo e concluder-
si a giugno. Un campionato che
sarà la prova generale per la crea-
zione di una squadra che racco-
glierà i migliori calciatori degli
ateneipontifici,perpoicompete-
re nei tornei romani. In attesa di
lottare per lo scudetto. Ad aiuta-
re laSantaSedenellasceltadeira-
gazzi più dotati potrebbe essere
GiovanniTrapattoni.L'exallena-
tore di Juventus, di Inter e della
Nazionale, attualmente primo

nel campionato austriaco con il
Salisburgo, è molto religioso. Re-
cita il rosario ogni giorno, fa in-
cetta di acqua benedetta (sparsa
anche in panchina durante i
Mondialidel2002ehaunasorel-
la suora. Caratteristiche ideali se-
condoBertone e i suoi collabora-
tori, che l'avrebbero scelto come
futuro ct della nazionale vatica-
na. Peraltro già esistente, e com-
posta dai membri delle Guardie
svizzere, gliunici a poter ricevere
lacittadinanzavaticana.Lasqua-
dra, aderente alla Nf Board (che
raccoglie le nazionali fuori della
Fifa),hagiocatoqualcheamiche-
vole, come quella del 2002 con-
tro il Principato di Monaco del
2002, terminata 0 a 0. Ma la na-

zionale può giocare solo rara-
mente, non potendo le guardie
assentarsi in gran numero. L'Ue-
fa è comunque disposta ad acco-
glierla: «Il Vaticano è uno stato
sovrano riconosciuto dalle Na-
zioni Unite, e noi non avremmo
problemi ad accettarlo come no-
stromembro»hadetto il suopor-
tavoce, William Gaillard. L'idea
di una nazionale della Chiesa a
grandi livellidiverte ilpresidente
dellaLegacalcio,AntonioMatar-
rese, che ha un fratello vescovo.
«Lorohannosanti inParadiso, la
cosa ci preoccupa» ha commen-
tato ridendo. In attesa di ingag-
giare Trapattoni, Bertone si po-
trà distrarre con il torneo tra i di-
casteri del Vaticano e con spora-

diche partite. Come il triangola-
re tra le Guardie svizzere, gli im-
piegati deiMusei vaticani e quel-
lidellaTipografiapoliglotta, svol-
tosi ieri sera all'oratorio di San
Pietro alla presenza del Segreta-
rio di Stato e del Prefetto emerito
dell'educazionecattolica, il cardi-
nale Pio Laghi. Un piccolo ritor-
noalpassatoper idipendentidel-
la Santa Sede, che fino al 1994 si
affrontavanoogniannoinunre-
golarecampionato (laprimaedi-
zione è stata nell'81). Poi il tor-
neosièconcluso,edentro lemu-
ra vaticane c'è stato spazio solo
per torneiepartite inuncampet-
to da "calciotto". Ora però è arri-
vato il cardinale telecronista. E il
pallone tornerà a rotolare.

Vaticano, idea Trapattoni per la panchina della squadra
L’ex ct sarebbe il candidato per allenare il team annunciato dal cardinal Bertone. L’ok della Uefa: «Non ci sono problemi»

Sci 10,30 Eurosport

SCI Slalom in Val Badia

Rocca, ottimo 4˚
con la gamba out

LO SPORT
Una maglia con i nomi di Alessio
Ferramosca e Riccardo Neri, i due
ragazzi annegati a Vinovo: i giocatori
bianconeri la indosseranno stasera
al Dall'Ara, prima del fischio iniziale che
sarà preceduto da un minuto di silenzio.
La squadra avrà anche il lutto al braccio

■ 09,00 SportItalia
Football League
■ 09,30 SportItalia
Sci, Skipass Weekend
■ 10,30 Eurosport
Sci, Libera femminile
■ 12,00 SkySport2
Pro Bull Rider
■ 13,00 SportItalia
Sci, slalom maschile
■ 14,00 SportItalia
Si Solo Calcio
■ 16,00 Eurosport
Eurogoals

■ 17,00 Eurosport
Total Rugby
■ 17,45 SkySport2
Nba, Denver-Washington
■ 18,30 SportItalia
Vela, Sailing Magazine
■ 19,15 SportItalia
Nba News
■ 20,30 SkySport2
Volley, Sisley-Noliko
■ 21,00 Eurosport
Boxe, Thomas-Voronin
■ 23,40 Rai3
90˚ Minuto, serie B

Sarà impossibile
eleggere presidente
chi abbia già
incarichi
in società di calcio

IL CASO Il designatore Tedeschi risponde alle accuse sull’inesperienza della classe arbitrale

«Risse in campo? Club e giocatori non collaborano»
■ di Alessandro Ferrucci / Roma

ASCOLI 40 anni

Pagliuca
compleanno
«amaro»

■ di Luca De Carolis / Roma

■ Grande prova di Giorgio Roc-
ca in Alta badia sulla pista della
GranRisa. Il campioneazzurro ha
chiusoal4˚ postoloslalomspecia-
le dopo essere stato 12˚ nella pri-
ma manche. E con un ginocchio
malconcioche lo costringerà a so-
spendere le competizioni fino al-
loslalomdel7gennaiodiAdelbo-
den (Svizzera) dove ha vinto lo
scorso anno: «Vedrete, dal prossi-
moannotorneròadarvi soddisfa-
zioni» ha rassicurato Rocca.
Al primo posto si è piazzato il
27enne svedese Markus Larsson,
al secondo successo in carriera
conalle spalle l’americano TedLi-
gety e il croato Ivica Kostelic.
A parte Rocca, male gli altri italia-
ni: 11˚ Patrick Thaler, 14˚ Cristian
Deville e 20˚ Manfred Moelgg.
Ma è andata peggio agli austriaci
che hanno chiuso senza nessun
atleta in classifica, compreso
Benjamin Raich.

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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